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1926  Disposizioni di carattere generale  

Coordinamento affidato al Ministro dei Lavori Pubblici ed al Prefetto  

1961  Il coordinamento dei soccorsi passa al Ministro degli Interni  

 

1968  Terremoto del Belice  

 

V  Località:  Valle del Belice  

V  Data:  notte tra il 14 ed il 15 gennaio 1968  

V  Magnitudo:  6.1 scala Richter  

V  Vittime:   370 circa  

Poggioreale (TP)  



         

1968  Terremoto del Belice  

 

 

1970  Legge n.996  
 

òNorme sul soccorso e lõassistenza alle popolazioni colpite da calamit¨ó  

 

Soggetti competenti per lõemergenza: 

 

ü  Ministero dellõInterno ed il Direttore Generale della Protezione Civile 

 

ü  Il Commissario Straordinario alla Protezione Civile  

 

ü  Il Commissario del Governo nella Regione  

 

ü  Il Prefetto  

 

ü  Il Sindaco  

 



         

1976  Terremoto del Friuli  
 

V  Località:  tutto il FVG zone più colpite a nord di Udine  

V  Data:  6 maggio 1976 repliche 11 e 12 settembre  

V  Magnitudo:  6.4 scala Richter  

V  Vittime:   989 circa  

V  Sfollati:   45.000 senza tetto  
 

Comune di Forgaria  nel Friuli (UD)  



1980  Terremoto in Irpinia  

 

V  Località:  Irpinia  

V  Data:  23 novembre  

V  Magnitudo:  6.5 scala Richter  

V  Vittime:   2.914 circa  

V  Sfollati:   280.000  
 

Lioni (AV)  

Laviano (SA)  

Non vi sono stati i soccorsi immediati che avrebbero dovuto esserci. Ancora 
dalle macerie si levavano gemiti, grida di disperazione di sepolti vivi » 

(Sandro Pertini,  edizione straordinaria Tg2 , 26 novembre 1980) 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Laviano_terremoto.jpg


         



         

D.P.R. 06.02.1981 n. 66 òRegolamento di esecuzione della legge 8 

dicembre 1970, n. 996, recante norme sul soccorso e l'assistenza alle 

popolazioni colpite da calamità - Protezione civileó 

Å Vengono  individuati  gli  organi  ordinari  (Ministro  dellõInterno, Prefetto,  
Commissario  di  Governo  nella  Regione,  Sindaco)  e straordinari  di  
protezione  civile  (Commissario  di  straordinario) ; 

 

Å Il  regolamento  definisce  la òProtezione Civileó un  compito  primario  
dello  Stato  ed evidenzia  in  questo  concetto  anche  lõaspetto della  
prevenzione  degli  eventi  calamitosi,  mediante  lõindividuazione e lo 
studio  delle  loro  cause ; 

 

Å Vengono  creati  degli  strumenti  di  coordinamento  provvisori  per  il  
tempo  dellõemergenza di  cui  si  avvale  il  Prefetto,  quali  il  Centro  
Coordinamento  Soccorsi  (C.C.S) ed il  Centro  Operativo  Misto  (C.O.M.) 

 

Å Il  Sindaco  assume  il  ruolo  di  òUfficiale di  Governoó, come competenza  
delegata  dallo  Stato . 

 



         

Ha lo scopo di tutelare lõintegrit¨ della vita, i beni, gli 

insediamenti e l'ambiente  dai danni o dai pericoli derivanti da 

calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi.  
 

(art. 1 L. n. 225 del 1992)  

òpromuove e coordina le attivit¨ delle amministrazioni 

centrali e periferiche dello Stato, delle regioni, delle province, 

dei comuni, degli enti pubblici nazionali e territoriali e di ogni 

altra istituzione ed organizzazione pubblica e privata 

presente sul territorio nazionale, finalizzate alla tutela 

dellõintegrit¨ della vita, dei beni, degli insediamenti e 

dellõambiente dai danni o  dal pericolo di danni derivanti da 

calamità naturali, da catastrofi o da altri grandi eventi, che 

determinino situazioni di grave rischioó  

 
(art.5 L. 401/2001)  

Concetti ribaditi  dal recente riordino della protezione civile  
 

(L. n. 100 del 12 luglio 2012)  



         

Legge n. 100 del 12 luglio 2012  

A ventõanni dalla  sua  nascita  il  Servizio  Nazionale  della  

Protezione  Civile  viene  riformato . Il  decrto  legge n. 59  del  15  

maggio  2012  convertito  nella  legge n. 100  del  12  luglio  2012  

modifica  e integra  la legge n. 225  del  1992 , istitutiva  del  

Servizio .  
 

La legge 100 / 2012  va a toccare  - tra  gli  altri  - alcuni  temi  

chiave  per  tutto  il  sistema : la classificazione  degli  eventi  

calamitosi,  le attività  di  protezione  civile,  la dichiarazione  

dello  stato  di  emergenza  e il  potere  dõordinanza.  

LA PROTEZIONE CIVILE OGGI  



COSA Eõ LA PROTEZIONE CIVILE  

Con òprotezione civileó si intende  

lõinsieme delle attivit¨ messe in campo per tutelare  
la vita, i beni, gli insediamenti e lõambiente  

dai danni o dal pericolo di danni derivanti dalle calamità  

In Italia la protezione civile  

NON è un compito assegnato a una SINGOLA AMMINISTRAZIONE   

MA è una funzione attribuita a un SISTEMA COMPLESSO   

Questo Sistema complesso è il   

òServizio Nazionale della protezione civileó 
istituito con la legge n. 225 del 1992  

e coordinato dal Dipartimento della protezione civile  



         

CHI NE FA              
PARTE  

IL SERVIZIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE  
 

Legge 225/92 modificata ed integrata dalla Legge 100/2012   

Amministrazioni centrali dello Stato  

Regioni, Province Autonome  

Province, Comuni, Comunità montane  

Corpo nazionale dei Vigili del fuoco  

Forze armate  

Forze di polizia  

Corpo forestale dello Stato  

Comunità scientifica  

Croce Rossa Italiana  

Strutture del Servizio sanitario nazionale  

Organizzazioni di volontariato  

Corpo nazionale di soccorso alpino e speleologico  

INOLTREé 

Concorrono  alle  attività  di  protezione  civile  i cittadini,  gli  enti  

pubblici,  gli  ordini  e i collegi  professionali  e ogni  altra  istituzione  

pubblica  e privata  presente  sul  territorio  



 
IL SERVIZIO NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 

Legge 225/92   

COSA  FA  

PREVISIONE  

 

PREVENZIONE  

 

SOCCORSO ED ASSISTENZA  

IN CASO DI EMERGENZA  

 

SUPERAMENTO DELLõEMERGENZA 



         

Attività dirette alla determinazione delle cause dei fenomeni 

calamitosi, alla individuazione dei rischi e alla delimitazione del 

territorio interessato dal rischio  

Previsione  (Sorveglianza)  



         

Attività volte ad evitare o ridurre al minimo la 

possibilità che si verifichino danni conseguenti 

allõevento 
Informazione  

Pianificazione di emergenza  

Prevenzione (Contrasto)  



         

in cosa  

consiste  

piani di emergenza  

 

formazione degli operatori  

 

esercitazioni  

 

diffusione di una cultura di protezione civile  

 

informazione alla popolazione  

 

comunicazione in emergenza  

 

autoprotezione  

Prevenzione non strutturale  



         

Soccorso  
Tutti gli interventi diretti ad assicurare alle 

popolazioni colpite ogni forma di prima assistenza  



         

Superamento  dellõemergenza 

Tutte  le attività  volte  a rimuovere  gli  ostacoli  alla  ripresa  

delle  normali  condizioni  di  vita  

MAP San Vittorino  ð Cansatessa  AQ 



         

Il Dipartimento della Protezione Civile   

Å che cosõ¯ Una struttura della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri  

Il 29 aprile 1982   
(ordine di servizio del Presidente del Consiglio dei Ministri)  

Å quando  
  nasce  

Indirizza, promuove e coordina, in stretto raccordo con le Regioni e 

le Province Autonome, le attività del Servizio Nazionale della 

Protezione Civile in materia di:  
 

Å previsione, prevenzione e monitoraggio dei rischi; 

Å gestione delle situazioni di emergenza; 

Å lotta attiva agli incendi boschivi e di interfaccia per via aerea 

Å organizzazione e impiego del volontariato; 

Å formazione e addestramento degli operatori di protezione civile; 

Å diffusione della conoscenza della protezione civile; 

Å intervento in ambito europeo e internazionale in emergenza. 

Å cosa fa  



         

Il SINDACO  

è la prima autorità di 

protezione civile  

Principio sussidiarietà  

modifica titolo V costituzione (2001)  

 

La competenza legislativa è regionale  

nellõambito dei principi fondamentali dettati dallo Stato 

La Protezione Civile è materia di 

legislazione concorrente  

EVENTI DI TIPO òAó : 

Possono essere fronteggiati  

mediante interventi attuabili  

da singoli enti in via ordinaria: 

COMUNE  

EVENTI DI TIPO òBó : 

per loro natura ed estensione  

comportano lõintervento coordinato 

di più enti in via ordinaria : 

PROVINCIA/REGIONE  

EVENTI DI TIPO òCó:  

per intensità ed estensione  

debbono essere fronteggiati  

con mezzi e poteri straordinari:  

STATO 

In base al principio di sussidiarietà gli eventi sono classificati in:  

Il Servizio nazionale della protezione civile opera a livello centrale, 

regionale e locale, nel rispetto del PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ  



Assessorato Ambiente  

4  ð  Friuli, Campania, Sardegna, Calabria  

 

Assessorato Affari Istituzionali  

1 - Umbria  

Assessorato Sicurezza e Polizia Locale  

2 ð Piemonte, Lombardia  

 

Assessorato Istruzione  

1 - Veneto  

Assessorato Agricoltura  

1 -  Liguria  

 

Assessorato Mobilità  

2 - Abruzzo, Basilicata  

 

Presidente  di  Regione responsabile  della  protezione  civile  

8 ð Valle  dõAosta, Marche,  Lazio,  Puglia,  Sicilia,  Provincia  

Autonoma  di  Bolzano,  Molise,  Provincia  Autonoma  di  Trento  
 

 

Assessorato Difesa del suolo  

2 ð Toscana, Emilia Romagna  

Attribuzione  delle  

competenze  di PC  

Modifica  al titolo  V della  Costituzione  

 L. n. 3/2001  



Artt. 3 e 4  Compiti e funzioni della Regione  
 

Art. 6     Piani operativi regionali per gli interventi di emergenza  
 

Art. 9     Struttura regionale di protezione civile (costituzione del CF)  
 

Artt. 10 e 11    La Sala Operativa Permanente (h 24) e Centro Operativo 

Regionale   
 

Artt. 12, 13, 14    Funzioni delle Province, C. Montane e Comuni  
 

Art.16    La Regione, riconosce e valorizza la specifica funzione sociale 

del volontariato attraverso la specifica normativa di settore  

Legge  Regionale   32/2001  

Sentenza della Corte Costituzionale 327/2003  

sulla legittimità della LR 32  



Livelli  di competenze - Sussidiarietà  

Comunali 

Statali 

Regionali 

Provinciali 



         

Le autorità di Protezione Civile  

V  Il Sindaco  

 

V  Il Presidente della Provincia --   Il Prefetto  

 ordine e sicurezza pubblica, difesa  civile,  

attività a rischio di incidente rilevante  

 

V   Il Presidente della Regione  

 

V   Il Presidente del Consiglio dei Ministri  



         

Il ruolo  dei  Comuni  

Å Attività  di  Previsione  e Prevenzione  secondo  i programmi  regionali  
 

Å Predisposizione  Piani  Comunali  di  emergenza  
 

Å Individuazione  di  sedi  e locali  sicuri  
 

In situazioni di emergenza  
 

Å Il  Sindaco  mantiene  la responsabilità  ed assume  le decisioni  che 

riguardano  il  proprio  Comune  anche  quando  lõevento sia  di  tipo  b) 

e/o  c) 

Å Primo  soccorso  ed interventi  urgenti  
 

Å Lõutilizzo del  volontariato  
 

 

Å Istituzione  del  Centro  Operativo  Comunale  COC 



         

Il ruolo  delle  Province  

1. Le Province predispongono il  

Piano Provinciale di Protezione Civile  condiviso con le Prefetture  

2. Eõ stato costituito su ogni Provincia il  

Comitato Provinciale di Protezione Civile   

con funzioni di raccordo e coordinamento operativo  
 

Convocato e presieduto dal Presidente della Provincia o dal Prefetto e 

composto  da:  

ü Un rappresentante del Prefetto  

ü Un rappresentante della struttura regionale di PC  

ü Un rappresentante dei Sindaci nominato dallõANCI 

ü Un rappresentante delle Comunit¨ Montane nominato dallõUNCEM 

ü Un rappresentante del Comando provinciale dei VVF  

ü Un rappresentante del CFS  

ü Un rappresentante del le organizzazioni di volontariato di PC  



3. Sono state realizzate le  

Sale Operative Provinciali   SOI  

Le componenti delle sale  operative integrate  

Provincia  Prefettura (con le 

componenti statali)  



         

Le sale operative  

SOUP 

SOI  AN SOI  AP SOI  FM SOI  MC SOI  PU 

 

SOUP:    h 24  
 

SOI:       dormiente  



         



         



         

Gli uffici del Dipartimento regionale   

ü   Sala operativa e Centro Funzionale multirischi  

 

ü   Segreteria tecnico scientifica  

 

ü   Logistica e volontariato  

 

ü   Pianificazione speciale e rischio industriale  

 

ü   Amministrazione generale  

 

ü   Politiche integrate per la sicurezza  
 



         

Å    Strumenti di comunicazione via filo e via etere  

Å    Reti per il telecontrollo del territorio  

Å    Banche dati  

Å    Postazioni per le componenti del Sistema (VV.F. CFS, ARI, CRI,)  

Å    Sala per lõattivazione del Comitato Operativo regionale 

La Sala  Operativa  Regionale ospita : 

in situazioni ordinarie  
 

   Presidio 365 giorni allõanno h 24 con personale interno 

   Stagione estiva : 

Å Presidio h 12 con personale del corpo naz.le  VV.F.  

Å Presidio h 12 con personale Corpo Forestale dello Stato  

 

in caso di crisi  
 

   Istituzione del Centro Operativo Regionale COR quale  organo di raccordo,  

   coordinamento e consulenza con le diverse componenti operative del sistema  

   regionale (VV.F., CFS, Prefetture, F. ordine, strutture sanitarie: 118, CRI,  é) 

Raccordo  con le sale operative integrate  --  SOI  



                  



                  

Centro Assistenziale  Pronto Intervento   CAPI  
Località  Passo  Varano  (Ancona ) 



                           



         

Sistemi di monitoraggio in tempo reale  

Distribuzione territoriale stazioni in telemisura  

140 stazioni in telemisura  

Oltre 500 sensori (1300 

parametri)  

Oltre 60.000 misure/giorno 

per 365 gg./anno  

V 86 pluviometri  

V 75 idrometri  

V 58 termometri  

V 8 nivometri  

V 12 anemometri  

 

1 centro di Controllo e 

Supervisione Regionale  
 

1 centro Gestione e 

Amministrazione Rete 

(Centro Funzionale)  



         

Tipologia delle  stazioni in telemisura  


